· Criticità della raccolta dati incendi;
Il tracciato record è stato definito ma la valorizzazione dei dati da estrarre presenta delle criticità.

Il Servizio ha stabilito quali informazioni intende condividere ai fini della pubblicazione ed un elenco di tali informazioni con il dominio dei campi codificati è stato oggetto di consegna.

La Regione (Tittarelli) ha condiviso il risultato delle proprie verifiche sulla generazione delle estrazioni della banca dati incendi per i vari anni.

Tali estrazioni sembrano dover essere effettuate anche per i dati precedenti al 2007. Non è stato possibile per il momento reperire il contenuto dell’attuale pubblicazione web (Città in Internet) che non può essere quindi riutilizzata.

I formati delle banche dati disponibili sono talmente difformi da rendere l’operazione di estrazione di informazioni conformi al tracciato record difficoltosa e di durata molto maggiore rispetto a quanto prospettato nel precedente incontro(pochi giorni).

Non tutti i dati che si vorrebbero pubblicare, ovvero i dati previsti nell’tracciato record, sono infatti presenti tra i dati di cui il servizio può disporre. Mancano i dati relativi a foglio e particella catastale, i quali sono estraibili dal sistema informativo nazionale antincendi (in sigla SIM) solo per i dati dal 2008. Il servizio non ha accesso diretto a tale sistema informativo, di cui non conosce nel dettaglio le funzioni e l’organizzazione dell’informazione, e per ottenerlo occorre un accordo con altro servizio regionale. Per gli anni antecedenti l’informazione è solo parzialmente recuperabile.

L’informazione relativa alla formazione boschiva prevalente è estremamente destrutturata(N Colonne per specie boschiva con dettaglio della sup occupata)e va reperita fondendo due basi dati diverse. Ciò ha impatto sulla struttura del DB, la complessità della’implementazione front-end, ma sopratutto sulla fruibilità dell’informazione (Troppe info di dettaglio nel box informativo) e complessa da estrarre per gli anni pre-2007. Anche estrarre per ogni elemento le specie prevalente è un’operazione da effettuare ex- novo sia per i dati dal 2007 in avanti che per i dati precedenti.

Tale informazione potrebbe essere sostituita da una più sintetica ovvero dall’”USO del suolo” campo tipizzato con soli 3 valori (Bosco/Pascolo o Altro). Tuttavia anche questa non è facilmente reperibile e soprattutto presenta errori. L’unica versione corretta di tale informazione è in doc di formato .pdf che includono le correzioni del Servizio (un pdf per elemento). Tali .pdf comprendono anche le mappe catastali quindi forniscono anche info su particelle catastali e sono doc ufficiali in quanto consegnati ai comuni e esposti nell’albo Pretorio come prevede la legge vigente.

N.B. Nell’attuale pubblicazione i dati catastali non sono presenti.

Possibili soluzioni

Passo comune poi possibili approcci diversi

PASSO 0 -  Webred propone di iniziare definendo il tracciato record e costruendo un anno di dati di prova

APPROCCIO 1

1. La regione verificherà il tracciato record, i dati di prova e una volta concordato definitivamente il formato dell’estrazione, fornirà i dati conformi a tale formato, almeno per gli anni precedenti al 2008 (dal 1997 al 2007 incluso) e le estrazioni di info catastali per tutti gli anni.

2. I tempi di tale fornitura condizioneranno il popolamento della banca dati (quindi il collaudo?).

APPROCCIO 2

· Semplificazione del tracciato record;

· La regione fornisce i dati conformi al tracciato record;

· Webred si impegna a fornire lo strumento per caricare i .pdf associati agli incendi. 

APPROCCIO 3

· Webred analizza tutto l’esistente e genera autonomamente, con il supporto del servizio per quanto riguarda significato campi etc, le estrazioni limitandosi alle info reperibili con i dati attualmente a disposizione del servizio.

· Per i dati mancanti ci si propone in futuro di sopperire con la pubblicazione della Carta forestale e di dati catastali.

